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Poiché questa legge è in conflitto con 
interessi locali, e per convincersi di ciò 
basta dare uno sguardo all 'elenco delle pe-
t iz ioni che accompagnano la relazione della 
onorevole Commissione par lamenta re . 

Ora, nel l ' interesse del l 'Amminis t raz ione 
della giust izia , io giudico pericoloso il si-
stema di modificare con disegni di legge 
s ingolar i le nostre circoscrizioni, sosti tuendo 
a l l ' in iz ia t iva del Governo quella par lamen-
tare* 

L ' in iz ia t iva pa r lamenta re in questo caso 
non è esente da sospetto (anche quando si 
vorrebbe giustif icare con la diffusione al-
l 'u l t im 'ora di opuscoli e di disegni grafici 
p r iv i di qualsiasi controllo) e con l ' impos-
sibi l i tà che abbiamo di esaminare i casi 
s ingol i , di approfondire le real i circostanze 
d i luogo, poiché noi possiamo compiere tras-
formazioni radical i e dannose per le nostre 
circoscrizioni. 

Poiché questa pur t roppo sarebbe la con-
seguenza, quante volte fosse approvato il 
presente disegno di legge. Di fa t t i il man-
damento di Carinola, che si vuole distac-
care dal t r ibunale di Cassino è molto più 
popoloso del mandamento di Mignano, che 
si vuole aggregare, ed è molto p iù impor-
tan te di questo per numero di affari giudi-
ziari . 

La proposta legge quindi tu rba in te -
ressi graviss imi del t r ibuna le di Cassino, 
il quale vede d iminui ta di molto la sua 
impor tanza e subirebbe grave danno. 

Invece il t r ibuna le di Santa Maria è già 
sopracarico di un numero enorme di cause 
civil i e penali , tanto da pronunziare oltre 
3,200 sentenze ogni anno : e l 'es tenderne la 
giur isdiz ione anche al mandamento di Ca-
r inola aumenterebbe la mole già g rande 
degl i affari con danno sicuro delle par t i ed 
anche della giust izia , se non altro per la 
sua speditezza. 

D'a l t ra pa r te se, per ragioni di esten-
sione e di popolazione, nella provincia di 
Caserta debbono esistere due t r ibuna l i , non 
si può dare assenso alla legge proposta 
senza turbare i cr i ter i che presiedet tero a 
ta le dis t r ibuzione. 

Pu r t roppo le condizioni della vi ta lo-
cale sono ta l i che quest ioni secondarie as-
sorgono spesso ad impor tanza di quest ioni 
pr imarie , ed una scossa anche minima, che 
in un organismo sano passerebbe inosser-
vata , v ibra dolorosamente in una com-
plessione debole, s t rappando gr ida di legit-
t ima protesta . 

D 'a l t ra par te siamo alla v ig i l ia della di-

scussione del disegno di legge sulla r i forma 
giudiziar ia . Questo disegno di legge è già al-
l 'ordine del giorno, e come la Camera avrà 
notato, coll 'articolo 46, secondo comma, si 
viene ad autorizzare il Governo del Be a 
modificare con Regio Decreto le circoscri-
zioni giudiziarie . Lasciamo quindi questa 
iniz ia t iva al Governo, tanto p iù che si t ra t ta 
di a t tendere brevissimo tempo ancora perchè 
la Camera abbia innanzi a sè e possa com-
piere una r i forma radicale e completa. 

Io comprendo per fe t tamente gl i onore-
voli proponent i di questo disegno di legge. 
Essi senza dubbio rappresen tano interessi 
di una zona che ent ra nel l 'ambito delle loro 
relazioni personali e dei loro collegi, ma 
quando di f ronte a questi interessi a l t r i ve 
ne sono, non meno leg i t t imi ed in pieno 
contrasto con essi, al lora f ra le voci di-
scordi dei rappresen tan t i di questo o quel 
collegio, unico arbi t ro imparz ia le deve in-
tervenire la Camera, respingendo una legge 
che è fomite di aspre lotte, in at tesa che 
al t r i eventi , a l t re complesse r i forme, che 
t ra breve ver ranno in discussione, condu-
cano ad una soluzione reciprocamente equa 
f ra tu t t e le par t i interessate (Bene !). 

Per queste ragioni io prego v ivamente 
voi, egregi colleghi, di volere respingere 
l ' a t tua le proposta di legge. 

Romano Giuseppe. Chiedo di par lare . 
Presidente. E ora inscri t to a par lare l'ono-

revole Per la . 

Perla. Dirò brevissime parole in risposta 
alle obbiezioni che con tanto vigore il col-
lega Visocchi ha addotto contro la proposta 
di legge presenta ta al l 'esame della Camera: 
brevissime parole, perchè alla s inceri tà dei 
fini, a l l 'equi tà delle in tenz ion i che la inspi-
rano, al l 'evidenza delle ragioni che la suf-
f ragano fu già resa la dovuta giust izia dalla 
Commissione par lamentare con la sua rela-
zione così recisamente favorevole. 

Innanz i tu t to non credo che possa essere 
censurato come inusi ta to e i l legi t t imo il 
procedimento per cui torna al l 'ordine del 
giorno la proposta di legge, dopoché, pa-
recchi mesi fa, come ben r icorda la Camera, 
si era cercato di seppel l i r la inonoratamente 
sotto forma di un indefinito rinvio. Mi pare 
anzi che possiamo t r a r re conforto ed auto-
r i t à dal l 'assent imento di numerosissimi de-
pu ta t i che si associarono alla domanda di 
r ipor tare a l la discussione questa proposta, 
in r iguardo alla quale non si era votato se 
non una sospensiva per mot iv i di carattere 
puramente di lator io: sospensiva che non po-


